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IL DISCORSO GOBLET 


I inaugurazione d'un’ Esposizione ma- 
rittima all’ Havre porse ieri al presiden- 
te del Consiglio dei ministri, Goblet, l’ oc- 
casione di pronunziare un discorso spiran- 
te sentimenti pacifici il quale. può consi- 
derarsi come |” epilogo dell’ incidente di 
Pagny. Il Goblet alluse alle difficoltà in 
sui s1 trovò or ora il Governo francese 
per constatare come l'opinione pubblica, 
savia, prodente, l’ aiutasse ad uscirne con 
onora e per trarre da questo fatto la con- 
clusione che il temperamento nazio- 
nale si è modificato sotto l’ influenza del 
regime repubblicano. Che un ministro 
della repubblica parli in questo modo si 
comprende, ma dubitiamo ch'egli stesso 
sia intimamente persuaso di ciò che af- 
ferma. Bisognerebbe che la terza repubbli- 
ca possedesse virtù miracolose per muta- 
re l'indole d'un popolo che da Cesare 
sino a ieri è stato sempre il medesimo 
attraverso tante vicende storiche. È inne- 
gabile che il contegno dei francesi, e so- 
Dratutto dei parigim, di fronte all’ inci- 
dente Schnaebele fu lodevole, ma la ra- 
gione di tal fenomeno si potrebbe trova- 
re altrove che nella trasformazione psi- 
cologica scorta dal Goblet. Neppure il 
più chauvîn tra i francesi, neppure un 
Deroulède, può pensare senza sgomento 
a: una nuova prova d'armi con la Ger- 


* mania, a quella prova « a petto . della 


vuale la guerra del 1870 sarà ‘stàtà'un 
giuoco di fanciulli » come disse il princi- 
pe Bismark nel Reichstag durante la di 
scnssione del settenmio militare. La con- 
templazione di tale imagine, suscitata dal 
caso di Pagny nella vivida fantasia’ dei 
nostri vicini di ponente, dovétte agire 
ci pare, da efficaco calmante su quella 
« nervosità d’ardore inconsistente > che 
fu considerata sin quì il principale loro 
difetto, secondo l’espressione del  presi- 
dente del Consiglio. Tuttavia 8°è visto 
che, appena chiuso l’ incidente Schnaebe- 
le dalla Nota superba di Bismarck stam- 
pata nella Vorddeutsche Allgemeine Zei- 
tung e svanito il timore di complicazioni 
internazionali immediate, il temperamen- 
to nazionale fece capolino nelle dimostra- 
zioni contro la rappresentazione del Lo 
hengrin a Parigi. Del resto se Pigliamo 
per retorica opportunista ciò che il Go- 
blet disse all’ Havre degli effetti dell’ e- 
ducazione repubblicana su: popoli, rite- 
niamo per l’espressione del' vero l' asser- 
zione sua che la Francia ha: bisogno e 
desiderio di pace; soltanto, la pace non 
dipende esclusivamente dalla volontà dei 
popoli e dei Governi di mantenerla e può 
trovarsi alla mereò d’un fatto disgrazia- 
to quando tra due Stati esistono le rela- 
zioni delicate 6 sommamente sensitive 
che passano tra la Germania e la Francia. 


FINANZA PROGRESSISTA 


Le preoccupazioni per le condizioni del 
nostro bilancio vanno di giorno in giorno 
aumentando. Nella commissione incarica» 
ia d’esaminare le varie leggi finanziario 


presentate dall’on. Magliani si manife- 
Stano dei malumori grarissim:, talchè si 
dubita da molti che Îe conclusioni della 
commissione abbiano ad essere ben di- 
verse da quelle che il Munistero si at- 
tende. 

La Tribuna in un articolo, in cui ri- 
leva i grandi.bisogni del nostro bilancio, 
fa indirettamente nna critica acerba del: 
la scellerata politica finanziaria dal sno 
partito praticata sino ad ora. La neces- 
sità di trovare nuovi cespiti d'entrata 
sicuri e fecondi s'impone, dice il citato 
diario; e, se si teme uo’ impopolarità che 
sarebbe dannosa al Governo in momenti 
in cui forse esso potrebbe avere bisogno 
di tutto il suo prestigio, s1 lasci alla da. 
mera la iniziativa di trovare questi nuo- 
vi cespiti. « La misura cui accenniamo, 
conclude la Tribuna, non è nuova e non 
è un ‘parto del nostro cervello. Essa ha, 
nella nostra storia parlamentare un pre- 
cedente da non disprezzare, Allorquando, 
nel 1866, le condizioni delle nostre fi. 
nanze richiedevano, come richiedono oggi, 
energiche provvisioni, il governo si rivol: 
86 appunto alla Camera, e la Camera, 
senza distinzione di partito, elesse nei 
suo seno una Commissione di quindici 
mertbri, la quale escogitò e propose dei 
provvedimenti che vennero in gran parte 
adottati, e risollevatono non poco le sorti 
del pubblico erario. » 

A quel che pare la' Tribuna allude — 
con queste sue sibillire parble al rista- 
bilimento della tassa di Macinato, volu- 
ta abolire con fenomenale imprevidenza 
da' suoi amici, mentre si era sistomata 
bene e dava un reddito d’oltre ottanta 
milioni; quanto appunto i pessimisti van 
dicendo essersi resi indispensabili dell’e- 
tario, 

Ecco la riparfizione finanziaria della Si- 
nistra! 


IL NAUFRAGIO DELL’ « ASIE » 


Il Temps di Parigi ha per telegrafo 
da Marsiglia i seguenti . particolari sul- 
l'affondamento del vapore Asie, della com- 
pagnia Fraissinet, avvenuto il 5 corrente : 

1 passeggieri del vapore affondato, nar- 
rano che Ì’ Ajaccio navigava a tatto va- 
pore. Non lo scorsero fra la nebbia che 
a 5 metri di distanza; il capitano del- 
lAjaccio invece dice che procedeva a 
piccola velocità 7 ° 

Il capitano Danch, dell’ Asie e alcuni 
suoi uomini profittarono del momento in 
cui le due navi erano in contatto per 
Spingere a bordo dell Ajaccio i passeg- 
gierì, ciò che permise ii loro salvataggio 
giacchè tre minuti dopo l' Asie affondava. 

Un' altra circostanza permise ai passeg- 
gieri di salvarsi. 

Da un'ora il capitano si trovava sulla 
passarella col suo secondo facendo suona- 
Te campane e fischietti, a motivo della 
fitta nebbia; i passeggieri Impazientiti, 
montarono sul ponte e pregarono il capi- 
tano di lasciarli dormire. Questi rispose 
loro che dispiacevagli turbare i loro son- 
ni, ma che meglio era vegliare che scon- 
trarsi. i; 

In quel momento, 8’ intese un fischio 
© la collisione ebbe luogo. x > 

A causa della perdita dei registri di 
bordo è tuttavia impossibile di stabilire 
ì nomi dei viaggiatori spariti. 

Il faochista — del quale si è ‘annun- 
Ziata la morte — era stato di già tra- 
sbordato, ma credendo di fare in tempo 
a prendere il suo orologio, tornò a bordo 
dell’ Asie e rimase annegato. 

Il capitano Danch mostrò molto sangue 
freddo: egli rimase a bordo finchè il pii 


roscafo non affondò del tutto: si dovette 
prenderlo dall'acqua. Egli è rimasto fe- 
Tito al braccio destro. 


BARAMBARAS KAFFEL 

Telegrafa da Massaua il corrispondente 
della Tribuna : 

Barambaras Kaffel fece atto di sottom- 
missione a Saletta con 57 suoi capi che 
offersero i Joro servigi. 

La lettera di Saletta a Res Alula in- 
tima a questo, per l’ ultima volta, la re- 
Stituzione di Savoiroux in nome del Re 

P Italia. 

Finora nessuna risposta da parto di 
Ras Alula. 
= 

GIORNALISTI IN AFRICA 
_, La notizia corsa alcuni giorni fa che 
il Ministero aveva deliberato sulle 
norme da seguirsi circa i giornalisti in 
Africa, è prematura. 

Codesta questione verrà discussa nel 
prossimo Consiglio dei ministri. 

Assicurasi che a questo proposito il 
ministro della guerra ha in animo di in- 
caricare specialmente lo stato maggiore 
di tenergi in continuo contatto cor gior- 
nalisti, d’ informarli degli avvenimenti e 
di avvertirli quando sarebbe conveniente 
© quando dannoso il telegrafare 6 lo seri. 
vere ai giornali. 


Il Governo e lo sorutinio di lista 

Nel Consiglio dei ministri si discusse 
sulle circoscrizioni elettorali. Fu stabilito 
di porre la questione di fiducia sul man- 
temimento dello scrutinio di lista, mal- 
grado i riconosciutivi difetti. Questa que- 
Stione sara discussa alla Camera nel pros- 
simo novembre. 


Si tutelino i maestri e le maestre 


L' Opinione si pongratula del risultato 
del processo Donati che si è svolto nella 
vostra città. Essa crede indispensabìle 
un rigoroso ordinamento nelle ispezioni 
Scolastiche, affinchè i maestri e lo mae- 
stre sieno maggiormente tutelati e pro- 
tetti contro le tirannie locali. 

L' Opinione vorrebbe che gli ispettori 
scolastici fossero scelti con maggiori cri- 
teri di moralità. 


SCELSI PREFETTO A BOLOGNA 


Il comm. Giacinto Scelsi, gia prefetto 
a Ferrara e messo in disponibilità per 
motivi di salute, è richiamato in serrizio 
e destinato alla prefettura di Bologna. 


LE FESTE DI FIRENZE 


Firenze 8 Maggio 


(C. M.) Il dolce Italico idioma è tra i 
più ricchi di voci e d' aggettivi: eppure 
la penna più elegante e leggiadra si tro- 
verebbe a corto di parole ove pretendesse 
descrivere al vivo l'aspetto gaio, sorri- 
dente, che presenta in questi giorni la 
bella Firenze, questa gentile città dei 
fiori che alle serene bellezze della natura 
unisce la magnificenza 6 lo splendore 
dell’arte. Corse e luminarie, regate e tor- 
nei, congressi e corteggi storici, concerti 
ed esposizioni si stanno allestendo per 
solenvizzare degnamente un avvenimento 
di straordinaria importanza per l’arte, 
no avvenimento che ricollega l'antico col 
moderno, la divina arte di Arnolfo e di 
Bruveltesco con quella non meno sublime 
dei contemporanei. scultori ed architetti. 


Giovedì 12 corr. verrà Scopertà agli 06% 
degli stranieri la 
Splendida facciata del tempio di S: Maria: 
del Fiore; intanto, tolte le impalcature, = 
furono sostituite tre tende Gigantesche ;- 
le quali però non bastano a nascondere: 
1 bassorilievi e gli eleganti tabernacoli.14 
in marino bianco, rosso è nero che sono 
la caratteristica Speciale di queste chiese 
Trecate, É 
prima pietra della facciata fa posta? 
da Re Vittorio Emanuele nel 1867, È le 
feeuzione dell'immane lavoro aftidata al-. 
l’esimio architetto prof. Emilio Do Fabris |; 
il quale però — a s'miglianza dei grandi?> 
architetti del duomo e della torre — non 
yido il compimento dell'opera sua. Morte ‘ 
in Firenze, sua patria, nel 1888 gli sue-. 
cedeva nella direzione 
Luigi Del Moro, che col plauso di totti, 
li proseguiva fino ad oggi e li portava a 
compimento. È 
E figo solennemente — presenti la 
LL. MM. cadranno le tende di quest'opera 
Sublime: Italami e stranieri, 
profani aspettano trepidanti questo mo- 
mento, che seguerà un'altra pagina — £ 
senza dubbio gloriosa — nella storia dol- 
larte Italiana, a 


Prima delle foste per lo scoprimento. 


della facciata di S. Maria del fiore seguì ‘21 


il trasporto delle ceneri di Gioacchino: 
Rossini al tempio di S. Croce: arrivate’ © 
la sera prima da Parigi, alle due pom. 

del dì successivo furono:con pompa so- 
lenne trasportate in chiesa in mezzo a 
folla straordinaria , che dalla stazione at 
Pantheon delle  giorie Italiane tributòd 
Teverente omaggio alla pemoria del grande 

maestro, i 


Il giorno successiro al tocco, il salone” A 


dei cinquecento in palazzo vecchio era; 
gremito, zeppo di persone che attendeva- 
no con ansia ed entusiasmo le prime ha; 
tate di quella musica che il genio di Ros- 
sini avea saputo creare con ispirazione 
divina. Le melodie dello Stabat Mater “ 
trasfusero vera ispirazione negli esecutori: 
il quartetto vocale, composto delle signo- 
re ‘and e Marchisio e delli signori 
Sani e Nannetti fu 
ed il pubblico seppe 
dire quella divina 
meute interpretata. 
Non dirò a lungo dei congressi, dei 
concorsi, delle esposizioni, e perchè torrei 
troppo spazio al vostro Giornale e perchò 
Stancherei di troppo i vostri gentili lettori. 
Dirò solo che l’altro giorno “8° apriva 
solennemente la gran gara di scherma 
son numerosissimo concorso di tiratori : 
ieri il congresso delle presidenze locali 
del tiro a segno nazionale: oggi il con- 
gresso degli stenografi italiani. 
Solennità quest. ultima che — a mio av- 
Viso — è della più alta importanza, pe- 
rocchè per la prima volta in Italia ve 
diamo unirsi a congresso i fautori di que- 
St'arte che solo da poco tempo assunse 
una speciale importanza, di quest'arte, 
col mezzo della quale s' arriva — nel mo- 
momento stesso che ha vita il pensiero 
— a manifestarlo e riprodurlo per iscritte 
mediante segni grafici rappresentativi. E 
tanto più solenne fa il primo congresso 
Stenografico italiano, perocchè ad esso in- 
tervenne colui che creò la vera arte ste- 
nografica ialiana, riducendo nel modo îl 
più perfetto, pel nostro idioma, il siste- 
ma stenografico Gabelsbergheriano : in- 
tendo parlare del prof. Enrico Noè di 
Gatz. î 
Parlarono applauditissimi il cav. Arti- 
mini assessore comunale, |’ on. senatore 
Gadda R. Prefetto, l'avv. Farolli, presi- 
dente della società stenogratica Toscana, 


squisito e perfetto, 

gustare ed applau- 

musica insu;erabil- 
N 


i 
dei lavori l' ig. i 


artisti e 3 


È. 


ed il prof. Noè che ebbe parole affettno- 
salmo per l’ Italia nostra e per gli I- 


{* taliani, e che alla finé del spo dire 
° fa entasiasticamente acclamato. Il Con- 
gresso, dietro proposta dell’ assessore Ar- 
: timini inaugurò al grido di Viva il Re, 
Viva l Italia, grido che spontaneo, una- 
nime uscì dal petto di tutti i convocati. 
Alle 9 di sera vi fu il ricevimento dei 
congressisti all Istituto e Circolo steno- 
iggrafico Toscano; ricevimento affettuoso e 
cordiale, quale gli stenografi Italiani po- 
: tevano aspettarsi dai colleghi di Firenze. 
E per oggi fo punto. 
eTTTTTTTTTTTT== 


DA VENEZIA 


— ee 


(Nostra corrispondenza) 
8 Maggio. 
* (Z.) Il vostro proto dev' essere un uomo 
faceto... n' ha fatto ridere ass: vero 
= ehe il riso fa buon sangue ma in altre 
gecasioni... Vi pare ?! ... maritarmi le Co- 
donne del nostro Molo per Marco e fodera 
an luogo di Marco e Todero... la fu un po’ 


A quel caro vostro proto sembrava una 
cosa la più naturale di questo mondo ac- 
‘oppiarmi Marco con Fodera, o the ri- 
tenne vi facesse una magra figura con 
Todero ; lui - parlo del proto - certo pen- 
8ò fosse più topico l’ ascompagnarmelo in 

'odera.... Persuadetelo dell’ errore feno- 
menale e ditegli, se nol sà: che le due 
+elle colonne di gramto: orientale che si 
ammirano al vostro Molo, farono traspor- 
tate da una dell’isole dell'Arcipelago 
‘dopo il 1125, sotto il Doge Domenico Mi- 
chiel, o, come altri pensano, nel 1171] sot- 
‘to il Doge Vitale Michiele II; dicesi an- 
“sì.che le colonne fossero veramente tre, 
“ma che una nel trasporto cadesse nel- 
l’acqua, restando (per dirla come il- vo- 
@tro proto) nella fodera del vischioso 
fango, ad onta che nel 1557 e nel 1809 

“si 81a. data opera per ricercarla, ma ogni 
impresa fu vana. Ditegli ancora che 80- 
pra .una di esse vi si ammira un Zeone 
di bronzo volto verso il levante, quasi in- 
segna del dominio dei Veneziani sul ma- 
te; che questo leone per tradizione chia- 
vsnato Marco... poveretto...., fu rapito, cc- 
ise una donzella dai francesi, e quindi 
‘nel 1815 riportato a Venezia : che sopra 

altra sta la statua di S. Teodoro collo 
‘scudo nella destra per indicare che i Ve- 
meziani tendono a difendersi, e mon ad 
*Wfendere : che nel 1329. Pietro Guilon- 
zardo o Guilombardo assistette al collo- 
‘tamento della statua medesima e secondo 
Ho raffigurerebbe S. Giorgio e non S. Teé- 
oro. 
Questo per la storia e per la verità. 
Del resto i vostri benevoli lettori ed ama- 
-bilì lettrici avranno corretto da sè l'in- 
mocente errore come qualche altro ; battez- 
“sandomi la famiglia Su/am in Salam e 
la Ditta Stucky per Stach; @ vorranno 
perdonare alle disattenzioni del vostro 
proto del quale voglio essergli amico a 
tto non abbia a commettermi altri stra- 
faloioni, mentr' io procurerò di scrivere 
un pò più chiaro. 
Codesto incidente, di contracolpo, ha 
“procurato di privare per oggi i simpatici 
: vostri lettori deila mia solita corrispon- 
denza. 
ui 
P. S..Sull'improvvisa assenza dello 
soultore ed on. Ettore Ferrari nulla vi 
serissi perchè altri lo fece come il cor- 
rispondente del Pungolo di Milano. Fu 
atto così poco cortese che soltanto un’im- 
provvisa indisposizione potrebbe scusare, 
non mai per uno spirito dì male intesa 
democrazia.... che, se vogliamo, starebbe 
in opposizione all’incontestato pregio del 
perchè, a mio avviso, non 
a compiere una di quelle 
‘opere se non simpatizzi la figura e que- 
sto non stia in armonia ai proprî sen- 
timenti. 


——rrllrrr1__ 
ELEZIONI POLITICHE 
8 maggio 
Brescia — Risultato di 139 sezioni. 
Zanardelli voti 10244, Gerardi 9559. Man- 
cano 4 sezioni. La proclamazione a do- 
mani. 


Cagliari — Risultato definitivo. Cocco 
Ortu voti 4624. 

Ancona — Fu proclamato Mariotti con 
voti 6209. 

Palermo — Al adunanza dei presi. 
denti venne eletto Crispi con voti 11,803. 
. Pesaro-Urbino — Risultato di 65 se- 
zioni. Corvetto voti 4863, mancano 6 se- 
zioni, 

Napoli — Proclamato Della Roca. 


II furto delle 300 mila lire 
ALLA BISCAZZA DI MONTECARLO 


Giovedì il tribunale superiore di Mo- 
naco (detto Superiore, così pe? ridere, 
poichè è il solu) ‘ha giudicato, od ha fatto 
la viste di giudicare, il croupier infedele, 
accusato di complicità cou gli abili scroc- 
coni che, giorni sono, hanno fatto alla 
Cassa monegasca il tiro di trecentomila 
lire, ch'è tutt’ altro ‘che un tiro ai pic- 
cioni. 

< Notate (osserva l’Ècdaireur di Nizza) 
che i veri colpevoli son conosciuti ; tutti 
ne sanno i nomi, sarebbe riuscito agevole 
alla giustizia monegasca di farne una re- 
tata e tradurli alla sua sbarra. Ma s'è 
avuta paura d'uno scandalo troppo clamo- 
roso, e si son contentati del croupier, 
vittima espiatoria immolata sopra l'altare 
del Trenta e Quaranta. » 

. Le notabilita della biscazza e del prin- 
cipato (il che vuol dire molti Contì di 
nomina papalina) erano presenti all'u- 
dienza. 

L'accusato, certo. Gardani, è un giovano 
di 24 aonì. 

I testi sono in numero di sette, il fior 
fiore dell'amministrazione della bisca. 

Il giorno del furto intorno alla tavola 
da giuoco si trovavano da cento @ più 
persone: estranee al Casino. La loro testi- 
monianza, la sola veramente autorevole, 
sarebbe stata la più iadicata. 

Ma il tribunale s'è ben guardato dal 
far citare uno solo di quelli imparziali. 
Non si son visti alla sbarra che due 
croupiers, ) fratelli Muller; il sig. Guey- 
don, . direttore dei giuochi, ìl sig. Asti, 
commissario del Casino, e tre altri agli 
stipendi del Casino, vale a dire costretti 
sotto pena di perdere il posto, di deporre 
conformemente ai volete della Biscazza. 


— Queste testimonianze eran del resto | 


una mera formalità, poichè. prima d’en- 
trare in seduta la sentenza era già re- 
datta. A 

. È stato confermato dall’istruttoria che 
i ladri avean passati sei colpi e guada- 
gnate da 280 mila a 300 mla lire. 

Dall’interrogatorio dell'imputato risulta 
che costui era già stato sorpreso alta 
volta mentre tagliava con un pacco di 
carte preparato. (E il principe di Galles 
quand'è in quei paraggi và sempre in 
quella caverna !). 

L'imputato risponde ehe, quella volta, 
ben lung: dall’ intentargli un processo. 
l'ammimistrarione l’ aveva fatto chiamare 
a sò « raccomandandogli di serbare il 
silenzio circa l' incidente ed accordan- 
dogli un aumento di stipendio. » Egli 
del resto nega l'imputazione. Se questa 
volta Vè stata sostituzione di pacchi di 
carte, egli non se n'è accorto ed ha con- 
tinuato a tagliare con tutta buonafede 
(la buona fede in quell’antro e dopo altro 
reato confessato !). Egli stida il P. M. di 
provare l'accusa. 

La requisitoria è stata un vero Ma- 
nuale del croupieur, da cui risulta la e- 
strema facilità della frode. Il P.M. clas- 
sifica il delitto tra le scrocchierie, e con- 
chiude invocando una severa applicazione 
della legge. 

« Ma quale legge? » (come osserva 


| benissimo l'Éclaireur). 


La legge della biscazza !... poichè nes- 
sun articolo del Codice determina le re- 
gole del Trenta e Quaranta, il quale è 
per sè stesso un furto manifesto e per- 
manente, a infamia dei governi che lo 
tollerano dando un pubblico impulso alla 
più «disastrosa corruzione dei popoli. 

11 difensore, sig. Marcy, affronta fran- 
camente la vera quistione, la quistione 
cicè di diritto, affermando altameute che 
nelle condizioni speciali del fatto e delle 
parti in causa, la seroccheria (pur am- 
mettendo per un momento col P. M. che 


ci sia scroccheria), non potrebb'essetà ca- 
Arrigo @ quindi sfugge ad ogni pe- 
nalità. 


L'oratore fa risaltare innanzi tutto la 


Strana rapidità e 11 più strano procedere 
dell'istruttoria che è stata sbrigata in un 
paio di giorai, lasciando al difensore 
pena il tempo materiale di prendere co- 
goizione dell’incartamento. 

L'oratore venendo alla quistione di fatto 
domanda come Gardani possa essere in- 
colpato di scrocco, quando gl’ impiegati, 
testimoni dell'atto ora soltanto chiamato 
scrocco a Montecarlo, han lasciato conti- 
nuare la partita, e tuttavia uon seggono 
sopra il banco degli accusati! 


L'oratore ha parlato tre ore intiere, e 
con eloquenza, ma evidentemente assai 
più per adempiere il dovere di stimatiz- 
zare un® volta di più l'immorale caverna 
della biscazza, che non nella speranza di 
far mutare una sentenza già redatta 4 
priori. 

Gardani è stato condannato a 18 mesi 
di carcere e 150 lire di multa. Ma io- 
tende ricorrere iù revisione, e all'uopo in 
Cassazione, non per altro cho per vendi- 
carsi della biscazza la prima complice 
del suo delitto. 


INFORMAZIONI 


— La Commissione per la consegna delle 
linee ferroviarie sta ora visitando la Mo- 
dena-Mantova Verona, Dussobuono Rovigo- 
Adria, e Ferrara-Argenta. 

— Il comm. Fiorelli, diretture generale 
degli scavi e monumenti, partirà a giorni 
per assistere alle feste a l'irenze, quale 
rappresentante del ministro della pubbli- 
ca istruzione. 

— Il capitano Camperio telegrafa di 
aver ricevute lettere dal piano Casati, 
in data del 14 ottobre 1886, da Giwaja, 
paese dell’ Unione, e da Emin pascià da 
Waddelai, 10 data 6 maggio 1886. Tutti 
e due stavano bene, e nulla saperano del- 
la spedizione Stanley. 

— Il Pubblico Ministero si è appellato 
contro la sentenza del Tribunale nella 
causa Viganò-Sala Canzi. 

— Non si parla più della candidatara 
Crispi al.I Collegio di Roma, e si affac- 
cia invece quella di Ricciotu Garibaldi, 
con nessuna probabilità di riuscita. 

— Sebbene atteso, 11 voto dato ieri nel 
Consiglio municipale di Napoli, sfavere- 
vole al lotto unico e quinu: all'attuale 
Giuota, ha fatto molta impressione. 

Le dimissioni date dal sindaco Amore 
furono accettate con decreto reale d' oggi 
stesso. Kale 

La Riforma dichiara che il Ministero 
sarà imparziale, ma spera che il Consiglio 
saprà eleggere una tal Giunta da poter 
eseguire il programma tracciato dall’ ulti- 
mo voto; altrimenti si dovrà venire alle 
elezioni generali amministrauve. 

Si noti che Sandonato e Giusso, essendo 
deputati, non possono essere sindaci; poi 
vi ha il gruppo clericale, che farà oppo- 
sizione alla nuova Amministrazione. 

— Parigi 8. — Nei circoli politici si 
considera insosteribile la situazione del 
Ministero. L’ Estrema Sinistra, che sin 
quì l'aveva vivamente appoggiato, in que- 
sti giorni si agita molto per provocare 
una crisì di gabinetto. Si rimprovera al 
ministero di aver mancato alle speranze 
in lui riposte non solo per la questione 
finanziaria ma per tutte le riforme de- 
mocratiche promesse nel programma del 
Goblet. 

Per conto suo il Dauphin, ministro 
delle finanze, coglierà la prima occasione 
per porre dinanzi alla Camera la questio- 
ne di fiducia, essendo stanco delle con- 
tinue opposizioni che egli trova nella 
Commissione del bilancio. Ed è certo di 
non vincere, perchè gli amici del ministro 
danno per prossima la sua uscita dal ga- 
binetto. tte, 

È vivamente commentato il discorso che 
ieri 11 presidente del Ministero ha pro- 
nunciato all’ Esposizione dell’ Havre. Egli 
ha alluso indirettamente all’ ultima ver- 
tenza franco tedesca : ha insistito sul con- 
tegno pacifico del Governo francese; ma 
in pari tempo ha ripetuto la frase famo- 
sa del Freycinet che la Francia è pronta 
ad affrontare qualsiasi sacrificio per sal- 


vaguardare i suoi diritti e la sua dignità. 
Nelle condizioni attuali degli spiriti in 
Francia, le parole del Goblet sono giu- 
dicate poco opportune, tanto più che è 
noto a tutti. lo stato “molto precario del- 
l’attuale Ministero. 


ALLA RINFUSA 


Con decreto reale si autorizza il Comune 
di Sandrigo (provincia di Vicenza) ad ac- 
cettare il legato del fu Guglielmo Zanini, 
uno dei trucidati della spedizione Porro 
ammontante a centotrentamila lire, onde 
erigere un ospedale per gli infermi po- 
veri; e si erige il legato in ente morale. 

* 


Il ministero d’ agricoltura, industria e 
commercio ha aperto un concorso a tre 
remi, due con medaglia d'oro e 2000 e 
1000 lire, ed un terzo con medaglia d’ar- 
gento e 500 lire, per una monografia cir- 
ca all'influenza delle: acque usate nella 
trattura della seta. 
di 
Arnaldo Cantani, professore di medici- 
na all’ Università di Napoli, già suddito 
austro ungarico, ha ottenuto, con decreto, 
la naturalizzazione italiana. 
+ 


n 
Il 25 corrente sî aprirà al pubblico il 

tronco ferroviario Loreo-Chioggia. E pure 

duminento l' apertura del tronco Bologna- 
udrio. 


*, 


Pali 

Sul lago di Garda è stato osservato 
l’altro ieri il fenomene di flusso e ri- 
fiusso. 


DALLA PROVINCIA 


1 rancolino 9, 5, 87. 

Ieri 8 volgente Maggio, per ingannare 
il tempo, mì recai a Fossadalbero ove ce- 
lebravasi una funzione religiosa. 

Quivi ebbi il piacere di sentire il con- 
certo di Ruina, da poco più di un anno 
costituito, suonare allegre marcie e bril- 
lanti ballabili da rendere arzillo anche 
un nonogenario. Dirigeva il concerto quel 
distinto maestro che è il Bertocthi Arturo, 
allievo del Liceo Musicale di Bologna, 
persona egregia e competentissima in mu- 
sica; come ne fa fede il suo diploma ad 
honerem conferitogli di maestro .composi- 
tore e contrapunto 

Fino a sera ben inoltrata il coricerto 
suonò in modo veramante egregio, e prova 
ne siano i battimani che rispondevano 
dall’ un dei capi all’ altro della piazza. 
Con vero piacere poi segnalo i signori 
Benetti Paolo e Melloni Cesare che in 
diversi pezzi concertati, il primo per Bom- 
bardino ed il secondo per Clarino face- 
vano dimenticare al pubblico i goccioloni 
di pioggia, forieri di uo abbondante ac- 
quazzone che ne prometteva un oscuro 
temporale. 

Un bravo di cuore al concerto intero, il 
quale sotto la direzione della bacchetta 
del Bertocchi, non potrà che riscuotere 
applausi — ed un altro al Presidente 
Giuseppe Borsetti che per il buon anda- 
mento del corpo musicale fa sagrifici e 
non lievi per educarlo in quella ‘lingua 
divina che tutti comprendono. 


CRONACA 


ve 

Niente rincaro del pane — Il no- 
stro ci si dice era insussistente a giudicare 
dalla seguente comunicazione che siamo 
lieti di pubblicare. 

9 Maggio 
Egregio Sig. Direttore 

In seguito al suo articolo di ierl’altro 
ho fatto chiamare i Fornai e gli smer- 
ciatori di pane, per cerziorarmi se aveano 
aumentato, come si asseriva, i prezzi senza 
averne fatta menzione suì cartelli anno- 
nari che sono obbligati a tenere. 

Ho potuto constatare che nessun Eser- 
cente ha aumetitato il prezzo del pane, nò 
ha intenzione per ora di aumentarlo; men= 
tre qualcuno, avendo deposito di farine, 
sarebbe forsanco propenso a ribassarlo di 
qualche poco. À 

Questa notizia potendo interessare il 


pubblico, la prego inserirlo nel pregiato 


«suo Giornale. 
Mi creda Affmo, 
Scipione MATR Ansese, 

Il ponte di San Giorgio — Abbia- 
mo letto ieri sulla Rivista sotto il titolo 
« Povero Pantalone » un lungo articolo 
di acerba critica, contro l'amministrazione 
«Comunale — 8' intende —; che viceversa 
poi c'entra meno di tanti altri. 

Se non che, ci sono più svarioni nel- 
l'articolo che mattoni nel ponte. È 

Accenniamo ai priocipali. Si parla di 
costruzione del ponte, nel mentre non fu 
eseguito. che l'abbassamento del piano 
stradale senza pregiudizio della naviga- 
zione, e l'ampliamento. della sezione car- 
‘reggiabile. k 

Sì dice che nel lavoro furono spese cir- 
ca 70000 .lire. Invece si spesero sole 
L. 25268 : 86 delle quali: 14,540, 50 fu- 
tono pagate dalla provincia e 10728, 36 
dal Comune. 

Del resto, l'esecuzione del lavoro - oltre 
«che dal grande vantaggio che ne deriva- 
va alla viabilità - era consigliata dallo sta- 
to deplorevole in cui si trovava il manu- 
fatto, tale da richiedere urgenti ripara- 
zioni. sicchò le L. 25000 devono ritener- 
*si il valore approssimativo delle ripara- 
zioni stesse per i sette aoni di vita (al- 
‘meno) che restano al ponte rabberciato. 

Ma la principale accusa della Rivista 
è questa: « Come poteva |’ Amministra» 
« zione Comunale (sic) costruire (sic) un 
« ponte sul Volano senza prima inter- 
«« pellare il genio Civile e la Direzione 
« della bonifica di Burana? » 

Rispondiamo. i 

I lavori del ponte furono deliberati dal 
«tonsiglio comunale nella seduta 31 luglio 
1884 e dal consiglio provinciale nella se- 
duta 9 settembre successivo; e in allora 
la direzione della bonifica di Burana non 
«era autonoma, ma immedesimata nel gè- 
‘nio civile. 

Ebbene : il genio civile fu regolarmen- 
te interpellato, molto più che si doveva 
chiedere al governo il permesso di co- 
“truire nell’ argine destro del Volano una 
rampa d’accesso ad un ponte provvisorio 
in legno, per mantenere il transito. Fu 
anche tehirto un congresso presenziato dal 
«cav. Vernocchi in allora capo del genio civi- 
«le (edotto naturalmente di tutto ciò che si. 
tiferiva alle opere di Burana) per determi- 
‘nare l'altezza deli’ arco mediano del pon- 
te, affine di non ostacolare il passaggio 
«delle barche. 

Vede la Rivisia come il suo ponte crolla 
da tutte le parti. Il suo cronista poi, il 
quale domanda perchò al Comune (e dalli 
«col Comune !) il ponte costò L. 70000, e. 
al Governo il nuovo ponte costerà sole 
45000 ; dovrèbbe sapere che è dei. ponti 
‘come dei cronisti : ce n'è da tutti i prez- 
zi — e un ponte può costare milioni; e 
«un altro, poche migliaia di lire. 

Vero è che la domanda, oltre all’ essere 
‘amena diventa anche illogica, del momen- 
"to. che le 70000 lire sono prettamente 
-chimeriche e che non 31 tratta di costruzione 
scome picchia e ripicchia la consorella. 

Ma il più ameno sta in questo. 

Se è vero - come dice la Rivista che al- 
‘lorquando 81 trattò dei lavori al Ponte 
4utti, tutti, tranne il Comune (sic) sapevano 
che un dio l’altro il ponte doveva essere 
abbattuto; perchè uscir fuori solamente 
oggi col senno di poi, mentre avrebbe 
potuto fino da allora illuminare provincia, 
‘comune, genio civile e metterlì in avver- 
“tenza di ciò che doveva succedere ? 

‘Anzi, preghiamo il cronista della Rivi- 
sta a dar prova di diligenza e sbirciare 
nella raccolta del suo giornale (anni 
1883 84) e troverà innumerevoli articoli di 
cronaca è corrispondenze da Burgo San 
Giorgio, coi quali si gridava ai sette cieli; 
dapprima per gli inconvenienti che deri- 
«vavano alla viabilità dai difetti del pia- 
no stradale; poi affrettando la delibera- 
gione dei lavori al ponte; infine, perchè 
pareva si tardasse a dar mano ai lavoti 
»stessì. 

Un po' di buona memoria se non altro! 

8. M. la Ro 


i giornali di Venezia d’ oggi annuoziano 
-—— non in modo ufficiale però — che par- 


tirà da Venezia domani al tocco. 

Al tocco pomeridiano o all’ antimeri- 
diano? — 

Basta, domani si avranno notizie più 
positive. a 

Conferenza operaia — Ebbe luogo 
ieri alle 3 come avevamo preannunziato. 

Il conferenziere ci aveva già detto ieri 
mattina che avrebbe letto tre Capitoli di 
un suo opuscolo « Costa e Cavallotti» che 
farà tra breve stampare. 

Mandaci l'opuscolo gli abbiamo detto e 
così facciamo a meno di venire alla confe- 
renza. Intesi. 

E così abbiamo fatto. 

Gli appunti in matita di un reporter 
avventizio ci dicono : 

« Mezz'Arena — {n grande prevalenza 
la campagna — Operai pochi o punto — 
Curiosi parecchi — Tre signore — Let- 
tura del resoconto morale e finanziario 
del Consolato — Bacci legge un biglietto 
di Sani, impedito ma assistente in ispi- 
Tito — Lettura del Conferenziere — Con- 
cetti soliti — Forma elevata — Morale 
probabile : il radicalismo non ha fatto 
1 progressi che avrebbe dovuto fare per- 
chè sopraffatto dal socialismo — Applausi 
frequenti se non molto nudriti. » È 

loi soggiungeremo che i numeros: ami- 
ci del Bacci gli hanno fatto nella sua 
breve dimora affettuosa accoglienza, chiusa 
iersera al Pellegrino con un banchetto 
datogli dai più intimi fra essi. 

Crediamo però che non possa dirsi ac- 
coglienza affettuosa, come non sarà stata 
da lui gradita, quella che due o tre, am- 
miratori sì, ma gaglioffi, hanno compiuta, 
imbrattando col carbone i muri di molte 
case, con viva e morte e non risparmian- 
do neppure case e palazzi puliti da ieri ! 

Gli è proprio così che si incoraggiano 
i proprietari a dar lavoro agli operai! gli 
è così che codesti monelli hanno a cuore 
il decoro della loro città! — ma lascia 
mola ll..... i 

Il Bacci è partito stamane per Torino, 
ove, abbandonando la politica militante, 
va impiegato in una Banca. . 

Gli aaguriamo che la nuova carriera 
sia a lui propizia e fortunata, assai più 
di quello che no) sia stata la politica sua 
a Ferrara. 

Il mercato di ieri — Igrani vecchi 
ebbero parecchie domande e si peg) oltre 
L.24 per consegna entro i primi di Giugno. 
Grani nuovi offerti in vista della stagio- 
ne molto promettente. Granoni e Canape 
inattivi, fiacchi. 

Per schiamazzi notturni. — La scor- 
sa notte le Guardie di P. S. hanno dichia- 
tato 1n contravvenzione certo B. L. per 
schiamazzi notturni. 

E i RR. CC. arrestarono alla lor volta 
M. B. per persistenza nel disturbare la 
pubblica quiete in ora ‘vietata. 

Teatro Comunale — È uscito il Car- 
tellone del prossimo spettacolo. 

L'Opera / Pescatori di perle avrà ad 
interpreti la Toresella, il Baldini, il Do 
Bernis, il Fabbri. 4 

Maestro concertatore e direttore — va 
sans dire — il cav. F. Sangiorgi. 

Maestri istruttori dei cori: Dal Fiume 
@ Ungarelli. I 

Coreografo e Direttore di scena: Raf- 
faele Rossi. E . 

Corpo di ballo: ballerine e ragazzi 24. 

Orchestra 56, coristi 52. ; 

Rammentatore, Licini — Ispettore di 
scena Manfredini. n 

Prezzi d’ingresso: Plalea e Palchi L. 2 
— sedie chiuse L. 2 — Loggione cent 70. 

Gli azionisti costituiscono il ceto degli 


abbonati i quali banno il diritto d’'in- | 


gresso per tutto il corso delle rappresen- 
tazioni. 

Banca Mutua Popolare — Situa- 
zione al 30 Aprile. Vedi in 4* pagina. 


OSSERVAZION! METEOROLOGICHE 
Maggio 
«i lem.* min* 13°, 00. 


far.° ridolto a.0° 
» mass.* 19°, 0 6, 


Alt med. mm. 760, 4| 
Al Îiv. del mare 762, 4] » media 15° 60. 
Umidità media . 57 |Ven. dom. W;E 
Stato prevalente deli’ almostera 
nuvolo-sereno, pioggia, temporale 
Altezza dell’ acqua caduta mm. 2. 3 
10 Maggio — Temp. mmma 12,°2 e 
l'empv medio di Roma a mezzodì vero 


di Perra 
10 Maggio 


ra 
ore 11 min. 59 sec. 3i. 


Telegrammi Stefani 


Havre 8. — I passeggieri partiranno 
martedì colla Bretagne che sostituirà il 
Champagne. 

Mentre i ministri partivano fa anoun- 
ziato un nuovo disastro marittimo. 

I passeggieri del Bretagne provenienti 
da New York, sbarcati stamane annunzia- 
rono che il Bretagne tagliò stanotte in 
due una nave norvegia che affondò. L' e- 
quipaggio fu salvato. 

Parigi 8 — Il Temps ha ha Havre: 
17 passeggieri del Champagne © 3 ma- 
Trinai si sono annegati. 

Varna 8. — Si ha da Costantinopoli, 
che secondo notizie comunicate dalla Porta 
alie ambasciate, la calma rinasce a Candia; 
però per preoccupazione la Porta vi spe- 
disce un rinforzo di 4000 uomini. 

Parigi 8. — Il Temps dice che se- 
condo uo dispaccio ad Atene, attruppa- 
menti ricominciarono ieri a Bonivaria 
(Candia); 700 persone riunironsi per con- 
tinuare la resistenza. 

I consoli di Grecia e Francia avrebbero 
riunito i loro sforzi per raccomandare la 
calma. Le loro istanze sarebbero state 
coronate da successo ed avrebbe ottenuto 
promessa che oggi si farebbe il disarmo 
generale. 

San Francisco 8. — Dispacci da Gu- 
guas annunziano che il terremoto distrusse 
la città di Montezuma. Vi sono 150 morti. 

A Oputu vi sono 20 morti in conse- 
guenza del crollo di una casa. 

Molti feriti a Gunadas e Gusabon, le 
quali città sono quasi distrutte. 

Londra 9. — La Morning Post, dice 
che l'Inghilterra ricusa di prendere parte 
ufficialmente all'esposizione del 1889. 

Atene 9. — Corre voce che gli inglesi 
cercherebbero d'indurre i Candiotti a do- 
maudare il prottetorato dell’ Inghilterra. 

New York 9. - Iterremoti continua- 
no nell'Arizona e Sonora. Si afferma nuo- 
vamente che un vulcano si è formato sui 
monti Wheteston al sud di Tneson. 

Vienna 9. — Alla Camera dei depu- 
tati il governo presenta il progetto di 
legge per continuare durante un altro an- 
no la sospensione della giuria nel di- 
Stretto di Cattaro. 

Parigi 9. — Goblet informò la com- 
missione per esaminare d'accordo le eco- 
nomie che le si indicheranno. La lettera 
di Goblet è inspirata ad un grande spi- 
rito di conciliazione. 

Parigi 9. — La Commissione del bi- 
lancio dopo lunga discussione decise con 
12 voti contro 9 di invitare Goblet d’in- 
tervemre in seno della commissione per 
darle spiegazione. 

ARTRITE NORTE RARE RIT 
Contessa Maria Luisa Cantua ved. Pasetti 

Questa ottima signora è morta improvvisamente. 
Oltro alla famiglia addoloratissima, essa lascia u- 
na schiera numerosa di amici, ammiratori e bene- 
ficati che rimpiaoguno sinceramente la sua fine, 


La virtuosa gentildonna era nata în Città di Ca- 
stello ed aveva toccata l'età d'anni settanta. La 


sua vita di moglie e madre esemplare, i suoi son- 
timenti schietti, l'affattuosità della sua indole, lo 
ardore religioso, la carità insta .cabile, le procac- 
ciarono la simpatia e la stima di tutti, lo bene 
dizioni di molti. 

Fu per più anni ispettrice dei nostri Asili d'ia- 
fanzia, superiora delle Dame del Saero Cuore; pre- 
siedette per le signore la conferenza di San” Vin- 
cenzo De Paoli. In queste cariche la sua signora 
era animata da una  nobilissima filantropia; pel 
suo animo squisito la religione era nun solo l'adoe 
razione di Dio. ma anche l'amore del prossimo al- 
tamente sentito. 

A iatrattenersi con lei, si comprendeva subito 
dalla franca dignità ch'era nata ed educata bene, 
Non aveva affettazione di maviere nè artifici di 
linguaggio ; la sua semplicità amabile, sciolta ed 
arguta lusiagava © vinceva come un'onesta carezza, 
ed'era in lei una grande forza innata, accresciuta 
dall’educazione, per ottenere quegli scopi d'amore 
e di pietà cni costantemsute mirava. 

Non le mancò elegante abilità nelle arti donne- 
sche; edi suoi leggiadri lavori, non impedita 
dalle fisiche infermità, oferss a pregevole orua- 
mento degli altari. 

Riposi în pace la madre veneranda, la donna e- 


gregia. 
Un'amica affezionata porge questo tributo alla 
sua memoria ed al lutto de' suoi dogni figli. 
Ferrara 9 Maggio 1887 
Luisa MAGNONI LEATI 


(2) Firenze 15 agosto 18 
sigg. Scorr e Bowwe, 

Il sottoscritto dichiara di avere più volte 

prescritto l’uso dell’ Emulsione di Seott, co- 

me medicanda ricostituente, e di avere ri- 


i 


scontrato in genere essere meglio tollerata 
del solo Olio di Fegato di merluzzo. 


Dott. MANASSE OTTOLENGHI 
Via Presto, 4. 


STATISTICA MORTUARIA — Il Municipio 


parato ora dai fiylio Ernesto R. Fartali 

È “rt sd ta 
in quella Ci tà ed unico” possessore del ate 
greto paterno, è il sean do 
Sangue, 


prop — E sieco. 
me .l' eccellenza di un prodotto porta sempre 
con sò la fatalità delle. contrafizzioni.. così 
il pubblico è avvertito di domandare % ‘pas 
riglina Mazzolini di Gussio ,, Si vende aL 97 
la bottiglia intera e L. 5 ia mezza. Il R Stab 
E. Mazzoliai in Guosio (Umbri) he fa spe: 
gizion franche d'ozui spesa, e manda 4 
ie, necessarie per u 
ligle, necessarie per una cura radicale, per 


Unico deposito in Fe. Farmaci 
mitico dep rara nella Farmacia 


PERONOSPORA VIRICOLA 


Viticultori! — Il momento della lotté 
contro Questo nuovo male delle viti ani 
che quest'anno si avvicina, Quali mezzi 
si dovranno adoperare per distruezerlo @ 
parallizarne la malefica influenza ? Scien: 
ziati e pratici molti rimedi hanno propo» 
Sto all'uopo, ma dalle solenni discussioni, 
dei recenti congressi e dei maturi «studi 
della Commissione Ministeriale, testè a- 
dunatasi in Roma, impariamo che siede 


fra i primi lo Zolfo contenente Solfato 
di Rame, assicurato senza alcuna conse- 


guenza nociva. Tengasi por calcoli 
dallo zolfo con solfato di Fana si i 
grande vantaggio di vin.ere ad un tempo © 
L ordium e la peronospora. Ora, a rea: 
lizzare il voto degli scienziati e pratici 
Viticultori ; la ditta sottoscritta," nella 
imminenza della prossima solfocazione hé 
latriproco la vendita dello zolfo con 4.010 
di solfato di rame, nel convincimento ché 
ciò tornerà più gradito ai signori Agrié 
coltori che vorranno esperiinentarlo, 
VA. NOTARI e Ci 
Agenzia ‘Agricola — Bologna 
. La detta Agenzia tiene anche zolfo a» 
cido 6 zolfo comune ed è fornita di tutto 
quanto è indispensabile per l'agricoltura. 
ia Pprerentiate, per di Provincia di Fer- 
itta Ferranti » Vi 
Podestà N. 15. St Came i 


NON PIU 
Rab RESTRINGIMENTI 
Ogni e inveterata malattia one zrota d'ame 


bo i sessi. Guarigione garantita ‘in 20 @ 
30 giorni mediante il solo uso dei Com 
fetti vegetali Costanzi. 

(Vedi avviso in quarta pagina). 
Hl FERRO ®ieparato tercuginoso ssstuaiabiliee 
BBAVATS St a i 

procura, usandolo regolarmente, la 
MU FERRO ie e ta renano la 
BRAVAIS Ser pa nai 

Dorduto in causa della maleito DA 
Il SLI Gl'orbmaco, nè diarrea, ne corsie 
BRAVAIS pazione. 
MEFE RO Rn ae 
BRAÌ (ars 2'Quatsiasi altro Miguido,. ciua come 
(4 


BRAVAIS "°° Paontie ce 


NUMEROSE IMITAZIONI 
Esigorela irma E. BE4VA18, stampata in roaso 
DIGOSNO NELLA MAGGIOR PARFS DALL FARMAGUE 


P. CAVALIERI Direttoro responsabile 
( Tipografia Bresciani ) 


———__ 


[zx l 


‘ 
; » 
| Portafoglio Î Anticipazioni sopra pegno di titoli » 
5 ; 


Spese del corr. 


BL 
\SVEteLANO, 


GN ino rito morse “90 


Pitroturgo. 


Partecipando delle proprietà dell’ Todio e 
del erro, queste Pillole convengono spe- 
cialmente nelle malattie così moltiplici che 
sono la conseguenza del germe scrofoloso 
(umori, ingorghi, umori freddi, ecc), ma- 
$ lattie contro le quali f semplici ferruginosi 
‘sono inefficaci; nella ClorosiSicolori pal 
lidi), Leucorrea (fuori bianchi), Ame 
norrea (mestruazione mula 0 difficile), 
Tisi, Sifilide costituzionale, ecc. Nine 
esse offrono ai medici un agente lerapeu- 
too del più energici per istimolare l'orga- 
nismo e modificare le costituzioni linfa- 
tiche, deboli 0 affievolite. 

N. B. — L'ioduro di ferro impuro 0 alte- 
rato è un medicamento infedele, irritante. 
Come prova di purezza e autenticità delle 
vere Pillole di Blancard, esigere il 


nostro sigillo d'argento 
reattivo, la nostra firm: 
qui alato e fl bollo del. 
l'Unton des Fabricants. 
Farmacista a Parigi, ruo Bonaparte, 40 
DIFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI 


Non più restringimenti uretrali. | 


Guarigione garantita in 20 o 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, in sosti- 
ttizione delle Candelette. 1 medesimi segregano inolt e ie arenelle, Lolgono 1 bruciori ure- 
trati, vincono i flussi bianchi delle donne e sanano mirabilmente le goccette di qual- 
siasi data, sisno pure ritenute incursbili. 

Effetto constatato da una eccezionale collezione di o'tre 2 mila attestati fra lettere di 
rigraziamenti di ammalati guariti e certificati medici di tutta l'Europa ce trale, alte- 
stlì visibili metà in Parigi Boulevard Diderot numero 38 ed in Roma Via. Rattazzi 
numero 26 e metà in Napoli presso l’autore professor A. Costanzi, Via Marina nnova 
N, 7, e garantito dalle stesse autore agl’ increduli col pagamento dopo la guarigione 
con trattative da convenirsi. — Scatola da 50 confetti, en dettagliata istruzione L. 3. 50. 

‘ Sì trovano nella maggior. parte delle Farmacie e Drogherie d'Europa esigen4o scru- 
jolosamente ‘in ciastuna seatola un'etichetta dorata cella firma autografa in nero del- 
P autore. 

In Ferrara presse la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che ne fa 

spedizione nel regno mediante aumento di cent. 51) pel pacco postale. | 


| se di recente fabbrica tutto nuovo. 
scrasia 
lg sifilide ecc. ecc. 


volgersi i Signori committenti. 


DI 
LE VICO Ù 
| Aperto dal 1° Maggio all'Ottobre di ogni anno 
6 


ampliato in quest'anno di 40 stanze 80 stanzini da bagno riscaldati a va- 
| pore. con galieria interna di passeggio. Il figliale Stabilimento alpiuo del 
@ VETRIOLO, a metri 1490 sul mare, dal 15 Giugno al Settembre, 


Coll'acqua Arsenicale ferruginosa-rameico di pura fonte naturale, senza 
artificio, pressochè unios, per cure esterno ed interne nelle malsttio: di: 
d el sangue, anemia, clorosi, malattie mugliebri, sterilità, debo- 
6 lezza procreativa ed impotenza, malattie della pelle, gotta, reumatismi 
9| cronici, sofferenze del midollo spinale e de' nervi, nella scrofola; nella 


Deposito generale vel Regno d'Italia dell'acqua da bibi 
DI presso il signor CARLO GIUPPONI Farmacista in een cali ee Se pegno 


Ò PP_SIPPPPP PSP AIA: 
PREMIATO STABILIMENTO BALNEARE 


9 


anche que- 


Trento al quale vorranno 
LA DIREZIONE 


fi RESRANSSRAIA RIE 


ZANNONI LUIGI 
TAPPEZZIERE 
Rende noto alla gentile sua clientela 
che da Via Borgo Leom ha traslocato_il 
suo negozio in Via Porta Reno n. 71. 


Med, d'orvall'Espos. Univers. di Anversa 1085 


ATEL 


Da Agostino Laurenti venditore di 
giornali sotto il volto del Cavallo trovasi 
vendibile il Libretto dell’ Opera / Pesca- 
tori di Perle a L. 1. 


_—————__—__—_———__ 
IL COMMERCIO - GAZZETTA DI GENOVA. 
Fondato nel 1786 
— Giornale Politico, Commerciale, Industriale, Ma- 
rittimo di grande formato pubblica, tutto le Ri- 
viste Commerciali Marittimo di tutte le piazzo del: 
Regno, Europa, Americà, Indie ecc., con special 

servizio telegrafico dei mercati esteri" 


Annuo L. 32 - Sem. L. 16,50 - Trim. L. 8,505 
Inserzioni — Nel corpo del giornale Li 1 la li- 


nea, in quarta pagina cent. 25 la linea o spazio. 
di linea, 


BANCA MUTUA POPOLARE DI FERRARA 


SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA, CAPITALE VARIABILE ILLIMITATO 


CON FILIALI IN MIGLIARINO, 


PORTOMAGGIORE, 


cCODIGORO, 


Rappresentante della Banca Romana e Corrispondente della Banca Nazionale 


Esercizio 


SITUAZIONE AL 30 APRILE 


ATTIVO 


Cassa — Per biglietti e numerario SE 
Cambiali e vaglia cambiari scontati N.1761 L.1,898,676. 68 

a esigere presso il Cassiere » 92 » 70,760. 91 

11 >» 40,860. 

di merci» 21 » 350,793. — 

Rendita Italiana 5 00. L. 2,010 I 


Detta depositata per conto terzi » 2,070 sa 
Detta deposit.* alla Banca Romana » 2,000 (1109347. 


dialer Detta dep. alla Banca Nazionale» 2,50 » 347087. | 
Vers: Obbligazioni di Corpi Morali. . ". >» 34,000. — 
Depositi per cauzione. . . . >» 94310.— 
» a custodia . # è . » 49,800.— 
Conti Correnti attivi garantiti . L. 416,235. 91 } 
Effetti da incassare per conto terzi . » 25,458. 08!» 
Fatture di lavoro scontato. . . >» 14000.—| 


Filiale Codigoro Saldo a suo debito ERE: » 
» Comaochio » » SI me » 
» © Portomaggiore » » î » 
» > >» 9 > 
‘Debito Bai ditori diversi — Saldo a loro debito » 
Bofferenze — Effetti in sofferenza. 0. 0... .. >» 
Spese | Mobilio, stampe e libri della sede Centrale e Filiali. >» 
d'impianto Ì Atti costitutivi e lavori d'impianto ecc. . . . >» 
s L. 3,844,061. 11 


lo — Amministrazione, stipendi, affitti, in- 


‘toressi passivi, imposte e diverse (comprese quelle delle Filiali) —1» - 40,672. 69 


lieri di turno 
Finzi Pio — Devoro ANTONIO 


Tumiati ENRICO I Cassiere 


CAMILLO CANDI 


L. 79,423. 96 


» 2,361,090. 59 


COMACCHIO E COPPARO 


Azioni N. 4404 da Lire 50 
Azionisti per decimi a versare o 
Capitale effettivamente versato... 
Riserva stabile . 


> eventuale per oscillaz* valori di proprietà della Banca» 


PASSIVO È 


{ Conti Correnti al 3 172 070 


(Capitale ed interessi) Lib. N. 245 L. 654,750. 68 
iti Depositi a Risparmio al 4 174 070 

(Capitale ed interessi) Lib. N. 076 
Depositi in Libretti di Credito - Ù 
Lib. N. 596 


fiduoiari 


al 4000... 
| Depositi a scadenza fissa 


Depositanti per cauzione. . . . 
> 


er custodia. . . 
Acoettazi ‘cambiarie a smobilizzo anti 
Conto dividendo Esercizio 1882... 
> È 


» » 


» >» 
» » » 
» » 


Rsa gt I 
— © Saldo a loro credito în Conto Corrente! 
» si 


Corrispondenti 
Filiale Migliarino » 
Banca Romana — Fondo pel cambio 


Fondo di previdenza a favore impiegati della Barca - 


‘Risconto Portafoglio e Anticipazioni . . 


CAPITALE SOCI 


icipaz. e Conti Corr. Attivi 


219,187. 50 
» 73,874, 22 

13,899. 61 
ST LIL 306961. 8 


» 214,983. 08 Î 2,500,084. 30 ff 


»1,550,054. 48 
» 80,296. 08 


AVEPEVI VIVE IVI VE TOIOO”, 


ri 
$ 


‘Rendite del corr.Eserc.°— Interessi attivi,sconti, provvig. ed utili div. 


a tutt'oggi (non compresi gl'interessi sui valori pel semestre in corso)_» 


Il Presidente 
Garti-CAsazzA Cav. STEFANO 


Il Capo Contabile 
Rag. UGo TroccEI 


Visto — 22 Sindaco effettivo di turno 


Ferranti Rag. Trro 


OPERAZIONI DELLA BANCA 


4. Accetta Depositi vincoluti al 4. 0jo fino a due mesi ; al 4 114 019 da due a 6 mesi — e per 


La Banea è aperta dall 10 ant. alle $ pom. nei giorni feriali, e dalle 10 ant. alle 12 merid. | 
dei festiv 


‘1. Ricevo depositi -in Conto Corrente al 3 1}2 per 010 con facoltà al correntista di disporre me- 


abito; Ghques i 
Ante DAD a irta, — Lire 5000 ‘con due giorni di preavri 
mme maggiori con 10 giorni. 
Kos Riceve Depositi in Libre tt di Credito al 4 0j0 senza limite di somme, e son facoltà di pre- 
levare Liro 1000 ‘Lire 2000 con due giorni di preavviso — Liro 4000 con cinque giorni, 
CI ori con dieci giorni. Hai iù 
Moro rat di Risparmio al 4 174 per 0/0 sino a Lire 8000 e con depositi nen superiori a 
Lire 100, © con facoltà al Depositante di ritirare Lire 100 a vista — Lire 300 con duo giorni di 
presviise — Liro tre giorai — Lire 1000 com cinque giorni, e per somme maggiori con 


— Liro 10,000 con cinque giorni e 


termini più langhi n condizioni da convenir 
5. Accorda prestiti ai soci e sconfa cambi 

I 5 314 019 nei giorni determinati. 
anticipazioni 


fino alla scadenza 


45,64 
L. 3,384,733, 80 


Il Direttore 
ALpo Wirtz 


3 mesi al 5 114 0lo e fino a sei 


sopra deposito di Effetti Pubblici, Valori diversi, Derrate 6 sopra’ Fatture di 


6 
iavori liquidate, in misura da convenirsi e al tasso d’ interesse 5 112 010. 
7. Apre Credili in Conto Corrente contro deposito di Valori od altre garanzie equivalenti. 


$. kilascia assegni bancari, e s' incarica di inca 
gno, e sui Comuni della Provincia verse tenne provvigi 
È cambio dei Biglietti di Credito Agric 
10. Eseguisce il cambio dei Biglietti della Banca Homan 


9. Eseguiso 


pagamenti sopra tatie le Piazze del Re 
deterininate în apposite tabelle. 
lasts Risparmio di Bologna, 


La Îianca s' interdice ogni speculazione commerciale od industriale, ed ogni operazione :leatoria di 


Borsa come aliresì l'impiego delle somme depesitale in qperasioni @ lvnga 


soadenza. 


